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. ASSOCIAZIONE 


atro, lira 8 por un trimestro; per 
gli Stati osteri da aggiungersi le 
Rpeso postali. 

Un numero separato cont. 10, 
avretrato cent. 20. 


Udine, L4 Ottobre, 





La Commissione composta de’ più influenti 
membri del partito legittimista francese, andata 
a far conoscere allo Chambord la condizione 
delle cosa e lo difficoltà della situazione, e a 
chiedergli una decisione, tanto più urgente 
adesso che il partito repubblicano si stringe in 
tn fascio compatto, non è ancora ritornata in 
Francia, e quindi nulla si sa ancora di positivo 
sull' esito del suo viaggio o sulle disposizioni 
che în seguito ad esso” potessero venir . prese. 
Frattanto continuano a sorgere ed: a girare 
varie voci, di cui è: difficile determinare la cre- 
dibilità. Una di queste, per. esempio, pretende 


alle asserzioni del Fancais, mantengono le loro 
aspirazioni liberali, e che se lo Chambord .non 
accetta la Monarchia costituzionale, la bandiera 


ranno pel prolungamentodei poteri di Mac-Mahon. 


che non :si deve dare grande importanza ai 
cambiamenti di situazione che porta con sè il 
divalgarsì di voci. contradditorie, perchè que’ 
cambiamenti ‘si ripeteranno ora in° un senso, 
ora in un altro, fino al giorno veramente deci» 
sivo. In quel giorno, ecco quale sarà il programma 
che, secondo un corrispondente del mes, i 
monarchici intendono di metter fuori, ammesso, 
naturalmente, che tutto il centro destro li se- 
condi è che la Commissione ritor ni pienamente 


intesa collo Chambord: ; 

«I giorni 5 ‘e 6 novembre. saranno dedicati 
«alla costituzione dell” Ufficio, alla: formazione dei 
Comitati, ed alla fissazione dell'ordine del gior- 
no: Dicesi che il 6 novembre. la sinistra pro- 
porrà la discussione ‘della misure ‘costituzionali. 


immediatamente! colla ‘seguente mozione, che'i 


4. altrimenti: «L'Assemblea, in virtù del suo di- 
ritto sovrano, proclama. la restaurazione imme- 
diata del principio della. Monarchia. ereditaria 
nazionale.» L'opposizione ‘naturalmente ‘proporrà 
il'rinvio ai Comitati, e noi risponderemo che 
l' Assemblea si dichiari in permanenza, che pren- 
da ad esame e discuta immediatamente questa 
mozione. Così sarà esclusa” la ‘questione della 
bandiera e si spiegherà che ‘gli epiteti' eredi 
tario e nazionale implicano . la. dottrina’ mo- 
derna del diritto posseduto dalla nazione, e l' ac- 
cettazione del simbolo materiale di ‘questo di- 
ritto! Dopo. ciò, avendo la maggioranza, la Ca- 
mera deciderà che il conte di Chambord; ‘essendo 


Deputazione partirà ‘per ‘trasmettere al nuovo 
Sovrano il voto dell'Assemblea, ed intanto il 
maresciallo Mac-Mahon assumerà il titolo di 
Luogotenente generale del Regno: Il Re, che 
sì trova nelle vicinanze della Francia, si re- 
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LA MOGLIE DI PUTIFARRE 
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(cont. vedi in. 292, 234, 235, 236, 238, 239, 240, 241 
e 242.) 


, Tenlazione ferza. 

Nell' indomani i tredici celibi desinavano nuo- 
vamente in. una.sala appartata della stessa trat- 
i toria romana. lo tralascio i discorsi che si fecero 
: per tentar d' indovinare i nomi veri delle tre deo, 
Ma il nostro Giuseppe, o Paride che lo vogliate 
chiamare, chiuse la bocca a tutti dicendo : © 
: —Rispettate le tombe! Poi, chi di voi è 
; Senza peccato scagli la prima pietra contro alla 
loro memoria; Io racconto lu storia della moglie 
i di Putifarve. Per voi, come per me, questa 
j dev'essere un'astrazione, lo vi racconto, senza 

dubbio, la verità; ma voi dovete considerare 
tutto questo come un romanzo. Chi sa che 
) quello che io vi dico qui, qualcheduno di voi, 
i per esempio quel signore là che chiese il per- 
i messo di ascoltare, non. vada dopo a scriverlo 
pi /n un romqnzetto. Lasciate adunque ch'io possa 
fi procedere nel mio racconto senza esporvi a fare 
| giudizi temerarii, e senza che vi vogliate dare 
la fatica di ‘scoprire le persone. Dopo tutto, voi 
| non troverete mai altro che la moglie di Puti- 
farre. Incomincio,. 

Ri i 


*) Propriotà letteraria riservata. 
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Exco Lutti i giorni, eccottuate le — . 
Domeniche. 

Assogiazione per tutta Italia live 
32 all’amo, liro 10 per un seme». 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI‘ > 


che i deputati del centro destro, contrariamente . 


tricolore, la responsabilità ministeriale, essi vote- . 


Ma, come dissimo, di questa e d' altre voci ‘che , 
corrono è difficile determinare il valore. Certo è: 


‘ dal governo del Re, di ‘una pacifica attuazione” 


Allora i membri ‘della maggioranza veplicheranno 





caso presenterebbero. il 7, se la sinistra ‘agisse 


la sola personificazione del diriito ereditario, una | 


* quando ero inquieto e facevo volare le. mosche 
i con-una coda di carta, o cantavo da zanzara 


















27. INSERZIONI 





“Inserzioni nella! quarda 
cent. 25 per linea, Annuò: 
"' ininistrativi ed Edizti Ico 
‘dgni. linon o spazio di linca 4 

caratteri garamone. 
‘Lettere non affrancate no! 

riegvono, nè si restituiscono x 
noscritti, . 

L'Ufficio. del Giornale 
Manzoni, casa Tellini N. 
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le, riteniamo che vantaggi positivi. potre 
al «Congresso in discorso, qu 
l'esperienza dei dieci Congressi antecedenti 
pia dargli un'indirizzo pratico. Crediamo inta) 
e brevità: del' tempo, si debba, rin 











cherà a Versailles e nominerà i ministri, che, 
con riserva dell’approvazione reale, dovranno 
discutere coi delegati dell'Assemblea le que-. 
stioni della Costituzione. L'Assemblea poi di 
scuterà lé6 leggi costituzionali accettate dai n 
nistri e dai «delegati. Stabilita la Costituzione,’ 
il Re pubblicherà un manifesto, e dopo tre gior-' 
ni entrerà a Parigi. » Il progetto, come si vede, 
è dettagliato, ma resta a sapersi se potri essere * 
mandato ad effetto alla lettera. Intanto notiamo. 
che il Vazerland, bene -informato degli affari 
legittimisti, oggi dichiara che.le trattative per 
ristabilire la monarchia sono attualmente in‘. 
ristagno: Il -Valerland non tien conto che - 
delle difficoltà che derivano dalla cocciutaggin 
dello Chambord; e quelle che solleverà il par- 

tito repubblicano ? ! 
Abbiamo dinanzi l'articolo della Provinzial- 
* Correspondenz, accennatoci dal telegrafo, nel: 
quale il foglio ufficioso dichiara che il governo 
agiri energicamente contro il clero cattolico 
ribelle, ed invita i cattolici a- non. aumentare'il 
numero dei deputati ultramoutani nelle immi- 
nenti elezioni. Il passo dell'articolo che si rife- 
risce agli atti di rigore contro il clero, è il se- 
guente : « Se la speranza sinceramente nutrita 








‘conduce ‘di ‘fatto. al perturbamento della pub- . 
iblica pace, ed in pari tempo al perturbamento 
dellaChiesa.» Malgrado questa raccomandazione, 
sembra certo ‘che il partito clericale vedrà le 
sue file alquanto aumentate nella futura Came- 
tora-prussiana, e ciò in causà dell’indifferenza 
i che mostrano sin qui i liberali, sicuri ad ogni: 
modo delle maggioranza. | DT 
| Un dispaccio ufficiale da Madrid oggi ‘ci an-. 
inunzia ché « l'insurrezione carlista diminuisce »' 
' ed namera alcuni fatti che lo dimostrano. Pare! 
‘che anche ‘don Carlos abbia ripassato il confine. 
! e ‘la resistenza CADA ancora; m 
|{ sembra che-gl’insorti sieno ridotti, agli estremi di N 7 
Î “IT. conservatori inglesi sono .rimasti. vincitori delle spubblic: zioni, ‘delle note, de 901 


. PIPALOI AUT RRESE n, ià prepara denza; tornerebbero 
neli' elezione, di Taunton, ove riusci eleitò ‘il già prepa ità “scientifica, almeno per 
‘James, del loro partito. Questa vittoria non li contrastata utilità scientifica, almeno “pe 


î scienze esatte, fisiche ‘e naturali. E se più lar 
i fjibenea poro cia la paria dele soodlitia 40f Sopra diseutere offrono le scienze morali 
ta a Bath, ‘ove non valse a, farl Vincere” |’ ciali; possibile. puî è. per alcuna di esse; i 
mmeno' l'intervento di Disraeli. : re là disclissione ad ‘uno scopo posi 
. duiguriamo spécialiveni 
che sioccupérà-dél 


































solenne...Le ;altre 
, diverrebbero, 









































‘ fruttuose; inc 
piena foriia, le’ (quistiohi- fossero. brevemeni 
formulate ei sviluppate, come ‘in; un: colloqui 
Ari uttosto in queste sedute, lo sca; 






























































| CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI IN ROMA. 
Pel 20 ottobre sono convocati nella ‘ capitale 
d'Italia ‘coloro, -che con maggior fama ‘ed uti- 
* lità per la: Nazione, rappresentano la scienza. 
! Sono ‘convocati ‘a conoscersi l'un l’altro di per- 
i sona, come’ si conoscono per ‘la. fratellanza ‘de’ 
comuni studj, a:-scambiarsi idee e vicendevoli 
‘ incoraggiamenti..E siccome la scienza ‘è cosmo- 
: politica, al Congresso italiano sono. ammessi ‘e- 
. ziandio. scienziati. stranieri; ‘affinchè fuori -d'I- 
‘ talia.si possano apprezzare, pel giudizio di uomini: 
» eminenti, i progressi odierni della nostra col- 
tura: în i 
iN Congresso-è ripartito.in due grandi sezioni; .. 
‘quella: delle ‘scienze. fisiche, matematiche. è.‘na- 
‘{: turali, e quella dele scienze .morali - è’ sociali ; 
la prima ‘divisa in nove' classi. di :studj; la s 
i. conda in:‘cinque. Questo è il programma; € tra 
pochi gioriii sapremo .come.: siasi ‘ risposto dai 
nostri dotti all'appello dei Promotori: ‘ 
° ‘Certo è che .(malgrado‘i tanti Congressi spe- 
iali tenutisi negli ultimi anni qua e là. nelle 
più cospicue città italiane). il riattivare ‘un Con- 
gresso scientifico ‘generale, e a Roma; deve es- 
sere cosa assai. soddisfacente - pel nostro amor 
proprio nazionale. Difatti il ‘convegno degli 
uomini più intelligenti in una metropoli così 
ricca di ‘memorie della civiltà antica e moderna, 
doventata ora nostra capitale ‘politica, deve ri- 
tenersi auspicio ottimo di. progressi futuri. Poi, 
gli scienziati italiani che dal 39 ‘al 47 solo. con 
difficoltà poterono raggiungere lo scopo di u- 
nîrsi fraternamente, perchè ai. sospettosi Go- 
verni d'’allora.la. scienza era in uggia, la libertà 
d'oggi deve.tornar doppiamente cara; e il par- 
lare con piena libertà a Roma, dove l’ Inquisi- 
zione aveva seggio onnipotente, sarà da tutti‘ 
salutato come il trionfo della causa del: Pro- 
gresso umano. i 
Se non che, oltre questo vantaggio sentimen- 


PIZZI NI OE III 







delle nuove leggi fu resa vana, è cosa sotti 
tésa che non per questo è scossa neppure ‘per 
un momento la ferma risoluzione del goversio.- 
di eseguire le leggi in tutta la loro estensi 
e con tutte le loro conseguenze. Quelle leggi. 
diedero al governo il solido terreno sul quale 
esso può e deve preservaie incondizionatamente: 
ed in faccia a tutti gl'interessi ' e l'autorità 
dello Stato. Il governo, armato di quelle leggi, 
procede con passo sicuro contro vescovi e preti - 
che ‘negano obbedienza allo Stàto, e pongono" a: 
repentaglio la pace pubblica ;-e se così dev' es- 
sere, esso farà anche uso' dei ‘mezzi ‘legislativi 
più severi e radicali (von den ‘strengsten und 
durchgreifendsten ‘gesetzlichen: Mitteta):..per 
piegare o. spezzare (enliceder zu Deugen oder 
au'brechen) l' insolenza romana sul ‘stiolo ‘ di 
Prussia, » vii dt 
La. Provinzial-Correspondenz pala poi «dei 
grandi pericoli per la quiete, dei grandi incon- 
venienti che risultano per la popolazione cat- 
tolica dal conflitto fra il'clero ‘ed il governo; 
in causa ‘specialmente dell'invalidità dei mà 







(di ‘cui ‘sperasi mion' lontana una’ riforma): riù: 
*ha“dubbio,. più conformi: all 
sociali, bisogni, quialoi 
la ‘voce ‘autorevole * 
cesse udire. A' Rom 
ciale dello scorso, anno, al 

























cime quistioni legis! 
di, se eziandio’ ‘nell 
un’ maggior. 
ridici,. ritenia) 
pro nel compilare 
amento.’ Difatti tì 
‘passato riguardo alla: 
È fu quello O i 
codesto argomento gli hi 
Ora l'opportunità: di ‘un :Congressd è: 
buona anc r' il: Governo, perchè udir: 
: opinioni; cuni" punti’ della législazion 
i pranno riunire il maggior numero 
zienti' fra i cultori delle: scienze giuridichi 
Ma eziandio. su. altri'-Argomenti 
del Congresso diverranno utili avvi 
specialmente  quellè ‘ché risguarderanno l'Igiéne 
la cui tutela spetta,in-non lieve grado, all'Am: 
ministrazione publ ;e-lo stesso ‘dicasi dell 
Statistica e della Pedagogia. Per il che si pi 
- conchiudi à vindecimo C ò degli 





































i mal 
trimoni, contratti col ministero di preti non ri- 
conosciuti dal governo. Segue quindi la raccoman- 
dazione ai ‘cattolici accennata già dal telegrafo: 
«La popolazione cattolica di Prussia farebbe indub- 
blamente aumentare quei pericoli e ‘quelle per- 
turbazioni, se essa contribuisse, nelle imminenti 
elezioni, a rendere più numerosi i deputati ul- 
tramontani, i cui sforzi sono, sotto gli ordini 
di Roma, interamente diretti a combattere lo 
Stato. Se ‘i cattolici di Prussia vogliono nuo- 
vamente assicurare la pace della Chiesa e del 
suo ulteriore prosperoso sviluppo, quale venne 
sempre ' promosso dai nostri re, devono guar- 
darsi dall’ eleggere uomini la cui opera intera 


SIRIANO TETI CLIIRTZIIA 


La mia vocazione di pittore si è dimostrata 
în me la prima volta nella scuola del villaggio 
con certe caricatore ch'io facevo sulla lavagna 
del reverendo miaestro, in vendetta delle busse 
eminentemente educatrici ch'egli mi regalava 























. che. 
scienziati. în Roma sarà: forse! il principio d' 
nuova. serje imili: adunanze, ‘in cu 
Scienza si farà ajutatrice potente ' d’ogni 
gresso civile. e materiale della Nazione, favore; 
giata-cor' è dali Governo ed incoraggiata dal 
‘esempio di, N: Vate 

































































































far vedere che, se sapeva scegliere i- quadri in- 
tichi, aveva saputo scegliersi anche ‘una’ bella 
moglie, cui esponeva all'ammirazione altrui; ap- 
punto come fosse un quadro di celebre’ autore. 

Io che avevo il privilegio di assistere alle 
accademié del’ mio. Cimabue, entrando la sala, 
rimasi colpito ‘come da una rivelazione della 
bellezza femminile: Era una bellezza ch'io non 

vi descrivo: basta‘che vi dica che fiù d'allora 
mi figurai che Venere dovesse proprio essere 
così e noi altrimenti. Doe 

La ‘dea ‘appariva in tuttala. freschezza d'una 
giovane donna di vent'anni, e si può dire che 
era alteramente: bella, Pareva che fosse li per 
essere guardata, ed ammirata ed adorata. Se 

Fidia avesse avuto da scolpire una. Venere, non 
avrebbe di certo cercato in molti modelli le 
forme per la dea d'amore. Per me la baronessa 
non ‘era ancora e non poteva essere che una 
statua animata; in verità vi dico che, rimasto 
estatico davanti ad essa, me ne formai di lei 
un tipo, qualcosa come la bellezza personificata. 

La contemplai tutta la sera come un fan- 
ciullo: che per. la prima volta s° accorga della 
bellezza ‘femminile. lì mio Cimabue si accorse 
di questa mia adorazione, e dopo si divertiva 
alle. mie spalle, 

‘Io non posso dire'che Venere avesse gettato 
uno sguardo benigno verso il suo adoratore, il 
quale non era altro che uno scolaretto. ‘Pure 
mi ‘parve che in un certo momento, trovandosi 
sotto il mio sguardo fisso sopra di lei; si atteg- 
giasse da statua vivente che accetta volontieri 


le adovazioni: . i 


-Fu'la prima è l'oltima volta ch'io vidi la 
giovanile: bellezza di quella donna; poichè ven- 


nero presto gli esami ele ‘vacanze, e posci 
passai: ‘all’ accademia * di Milano, ' essendo stato. 
deciso chela vocazione .d’ artista io l'avevo. 
Non so in quell’àutunno quante volte io avessi -. 
schizzato l'immagine di Venere. La figuvai sotto; 
tutte le forme iridicate dalla.mitologia, da quella 
in fuori la' ‘rete in. cui Venere ‘era. stata. 
presa insieme:a:Marte ida: Vulcano. :Mi pareva’ 
di profanare con ciò il mio ideale. dela 
Questo ideale mi rimase poi. sempre dinanzi 
agli occhi:in tutto il mio ‘alunnato di ‘artista, _ 
ed anche dopo per molti anni. i. 
‘e :passarono parecchi senza che io rivedlessi 
Venere. Però, quando erò ancora ‘artista. prin- 
cipiante, avendo soggiornato‘ qualche mese 
a Genova in riva al mare; avevo . figurato in 
un quadrettino Venere ‘che usciva’ dalla schiu- : 
ma marina. Si n 
Sul viso della dea rimanevano ancorà le re 
miniscenze della mia visione; ed : erano . forse 
queste che potevano scusare ‘1’ ardimento' di 
mio tema. Un giorno il bidello dell’ accadem 
di. Brera mi. annunciava: che il mio. quadre 
era stato venduto per il ‘prezzo. che. ci avevo. 
messo. Un giovane pittore deve ‘chiamarsi cons 
tento di vendere i suoi quadri. Eppure sentii 
con un certo dispetto la notizia, parendomi: di 
essera privato così di ciò ch'io avevo saputo: 
fare di meglio, e che forse non:avrsi fatto-più, | 
Un artista ama l'opera. sua;. ed è ua sacrifizio 
per lui il coderla ad ‘altri, massimamente se ‘noù. 
può più contemplarla in luogo pubblico, dove. possa 
confondersi tra quelli: che ls’ osservano. f 
ciò quel. quadretto conteneva va ricordo che.era 


stato per me sempre prezioso. . ; i 
É °° {Continug) 




























colla bocca. Questa vocazione decise mio padre 
a mettermi a dozzina. presso un pittore suo 
amico, affinchè avesse campo da spiegarsi. To 
imparavo però i- miei latinucci, ed ero tutto 
pieno degli ‘dei dell’Olimpo, cui figuravo- su 
per i muri, ‘quando mi accadde di vedere Venere 
in persona, e me ne innamorai. 

Non c’è di che stupire! Dante s' innamorò di 
Beatrice a - nove anni, e potevo bene anch'io 
essermi inamorato di Venere a tredici. 

ll pittore che mi ospitava, e che mi dava 
qualche volta dei modelli da copiare, aveva-come 
noi della professione delle ‘particolari bizzarrie. 
Ogni sabbato egli faceva ‘della musica insieme 
a' suoi amici, coi quali andava dopo a cena 
all'osteria, per seppellire, com’ei diceva, la 
settimana. Tra queste sabdaline ce n'erano di 
comuni, ma molte anche di solenni, Allora: ve- 
nivanule donne e le amiche e ‘si faceva una vera 
accademia. Il barone -C. era ancora giovane-al- 
lora ‘e marito di fresca data, Egli. aveva.la ma- 
nia del Mecenate, e per questo visitava'.il mio 
Mentore e’. maestro, che gli era compiacente 
mezzano a formargli: una galleria di'quadri, 
dove, non abbondavano i capì d’ opera: dell’arte, 
ma i grandi nomi: degli artisti italiani antichi 
non mancavano di certo. Un giorno’ eglì ‘con- 
dusse la: baronessa Venere all'accademia. Il 
barone aspirava alla popolatità ‘ed ‘un poco & 




























































































































CIRCA. 


Roma. A quanto scrive la Nuota Roia, 
il'mibiistro guardasigilli ha deliberato. di pre- 
sentara una legge, la quale proibireblie ai par: 
rociì..di ‘celebrare matrimoni religiosi . sé loro 


ga pe 3 
compivito' il matrimonio civile. 


Serivono da Roma dl Pungolo: . 
rale emanazioni della’ sagrestia, debbo 
una recente, ed ancora modesta. 
tito cattolico rappresentato dalla solita 
eì soliti interessi vuol profittare della 
setondà, metà del mese di ottobre per tornare 
daccapo colla commedia dei pelle; rinaggi, nelle 
provincie che il morbo asìatico A cessato di 
‘anestare; Da ‘principio si darebbe la preferenza 
1, Veneto. L' onor. 
me ‘credo che prima di lasciar Roma abbia 
‘iiindato istiuzioni nuove e formali ai prefetti: 
nte pellegvinaggi, niente processioni per-tutto 
non nei paesi immuni perchè il cholera 
iù spargere: non nelle località colpite 
‘chè la'malattin può crescervi: non nei centri 
vati dal flagello; perchè 1° epidemia può rin-’ 
I cattolici sono liberissimi . di peregri- 
processionare quanto vogliono : basta 
facciano in’ spirito, anco mostrandone 





























«Austria, Da un privato. carteggio viennese 
togliamo. ‘i seguenti. particolari . che lusingano 
.nioltissimo I amor proprio nazionale italiano: 
"Italiani dimoranti. a ‘Vienna non sono 
i stati tanto. bene, accolti e quasi festeggiati 
‘per: l’addietro, «come adesso. In molte case si 
‘vede appeso anche il ritratto del Re Galantuo- 
«Nei giardini publicì le bande musicali suo- 
fiano .l'Iano reale. I maestri di lingua italiana 
sono, costretti ‘di ricusare le migliori lezioni per 
aza di tempo, Nei giornali sì leggono invitia 
estre'di lingua e letteratura italiana, 
Vienna onde soddisfare alle 
dolfò Lechne» è obbli- 
muove edizioni di gram- 
edeschi. La casa Bro 
to spedire alla sola casù 
liani e tedeschi, 
fienna un nuovo periodico 
ingue italiana e tedesca; sotto il.titolo: 
Italo-Germanîca.. 












































aliano, e fa già 


Specialmente le signorine danno la:prefenza 
à italiana,.e in.molte case, dove prima 
francese, .oggi.si parla l'italiano. 
cercate. le modiste 


<:Vi sono; poi: dei quarti 





di. a restaurazione t0o- 
narchica; ‘se ‘avviene, ‘sarebbe dunque’ ‘a favore. 
degli Orléans. La ‘corrispondenza’ termina: '« I 
Repubblicani sbagliano quando si credono mi- 
‘ nacciati dalla parte di ‘Frohdoff; è a Chantilly 
che-cova il vulcano.» 20 esi 
















‘Inghilterra. Col'1 novembre entra :in vigo- 
‘n’Inghilterra: la legge per:la quale il capi- 
tano' d'ogni‘ nave :inglese. è ‘tenuto a. soccorrere 
l'equipaggio; d'ogni nave.ché investa nella snia, 





medesima. Può:liberarsi dalla:pena in caso di 
ntravvenzione soltanto ‘provando che sarebbe 
ato pericolosa per-lui una lunga fermata sul 


luogo. | 


CRONACA URBANA PROVINCIALE 


N. 35555 div. II sd 
REGIA. PREFETTURA DI UDINE. 
sona AVVISO. 
..Veduto l'articolo 4 del R. Decreto 17 ‘agosto 
1873, così concepito : 3 
« I.proprietari dei fondi che costeggiano il 
« Sile superiormente. al sostegno.di Brische nei 
« Comunì di Pravisdomini; Chions, Azzano, ed 
‘ « altri soggetti ad inondazioni. e. ristagno d'ac- 
‘ « que, dovrarind;.a:termini di legge, costituirsi 
«.in consorzio per: provvedere alla regolare ma- 
‘’ «nutenzione. del fiume, ed alla sistemazione-o 
«nuova inalveazione, secondo .il progettò del- 
- «:l'Ingegnere ‘Rinaldi, ed -in. quest' ultimo caso 
« avranno diritto che il Saccomiani : contribui- 
«sea alle spese: con una quota. corrispondente 
4A quanto ‘esso dovrebbe ‘spendere per l’ ese-' 
‘«.enzioné delle | opere. indicate : all’ art. : 2. del 
« presente Decreto,.che, resterebbe allora so-, 


















« Speso ia 3 ) 
Veduto l'art. 108 della legge 20 marzo 1865, 


i non prima esibito il certificato di essersi‘ 


antelli è partito per. Par: . 


- nell'ufficio di Pravisdom 





Strampier, ha in: » 


‘ed informarsi-del.nome'e della destinazione della ’ 


«per la convocazione; : gli elenchi’ ed ‘i  catasti 


* blicato. nel: Giornale di Udine; ed affisso all'al- 


tendenze .italiane spiccano viemmaggiormente. ». ‘| 


.8S.-V./ II. “allontanarsi 


‘conservare la S. V..a lungo fra di’noi,‘la Giunta 


 tonio Picco, del, Comune .di; 





Faedis, pr 3.60 sti , 

Idem. Pastolo, terrano hoscato misto e coltivi- 
da vanga. di peri, 13,53 stim. 1. 313.18. 

Taem. Too ‘eoduo forte, di pert. 10.90 stim. 





ri. 2248 allegato F, pubblicata» nello Provincie, 
Vencte col R. Decreto 14 dicombro 1868, n. 3473, 
° determina quanto segue: CL 
1, Pel giorno 8 novembre 1873 allo ore 11 
antim. ‘sono: convocati in assemblea goneralò, 
: Î, tutti: i proprietari 
di. fondi che costeggiano il Sile superiormente 
al'sostegno di Brische nei Comuni di Pravisdo- 
mini, Chions, Azzano Decimo, Pasiano di Por- 
denone, appartenenti alla Provincia di Udine, e | 
Meduna (Provincia di Treviso), descritti negli 
appositi elenchi, affinchè abbiano ad emottere. 
il loro voto in senso dell'art. 4 del Reale De- 
creto 17 agosto 1873 sovra citato. =. . 
2. Qualora la prima adunanza andasse deserta 
per mancanza 0 deficienza d’ intervenuti, la se- 
conda avrà luogo nel successivo giorno 9 no- : 
vembre p. v. alle ore 11.ant., nell'Ufficio Mu-. 
nicipale di Pravisdomini ; ;e la parte presa sarà 
valida qualunque sia il numero degli*intervenati. 
8. Nell Ufficio Municijale di . Pravisdomini 
saranno tosto depositati i progetti ..15 aprile. 
1869 e 10 dicembre 1870 del sig.. Ingegnere 
‘dott, Giuseppe Rinaldi, con tutte. de. pezze di , 
dettaglio, nonchè il progetto dél. piano fonda-. 
mentale 5 settembre 1873 del Consorzio fiume , 
Sile da costituirsi pella sistèmazione dell’ ultimo 
tronco di questo fiume, allo scopo .di liberare . 


























;--Pascoli od aratori arb. vit. di pert. 
19.31 stim, ], 605.05, 
Idem. Torreno boschivo ceduo forte di pert. 
16.84 stim, }, 483.17. 
Udine, Pascolo in mappa di Udine esterno al 
n, 3148: di pert. 10.21 stim. 1, 516.73. 1 
Propotto e Cividale. Î oli è zerbi, boschi co- 
dui forti di pert. 3LDA stim, 1, 216.97. 
Cividale, Aratorio dì pert. 13.77 stim. 1. 1278.43, 
Hem. Aritorio. con gelsi di pert. 7.77 stim. 
‘1 502.80. ° i 1 
Idem, Casa d'affitto di pert. 0.04 stim. 1, 181.23, 
S. Giovani di. Manzano. Aratorio arb. vit. dî 
ert. .11.15 stim. |. 1485.20. i 
Cainpoformido. “Aratorio di pert. 4.51 stim. 1. 
396,82. 













































































Idem: Aratorio di‘pert. 4.77 stim. 1. 510.76. 
Idem. Aratorio di pert. 8.44 stim. 1. 730.43. 
Idom..Aratorì di. pert. 8.28 stim, ]. 091.35. 
Pala nr ‘ab, vit. di pert. 12,75 stim. 
di 920.9, o È 


.Cholera: Bollettino del si ottobre. i 














































dall’inondazione. e dal ristagno d'acque ì ter- (1% z£s 5 353° 8 
renì adjacenti dei Comuni di Azzano, Chions, Comun 38 È 5 E - 5 
Pravisdomini, Pasiano di Pordenone in Provin-. te ss a A. SA 
cia di Udine, e di Meduna in Provincia di Tre- |. ——__ 5 

viso, progetti che. potrannò essere ‘ispezionati | Pavia di: Udine 1 0.0 0..1 
dagli aventi interesse durante l'orario di servizi Vivaro i. 0 1 0 O 1. 










4. I signorì Sindaci di Pravisdomini, Azzano 
Decimo, Chions, Pasiano ‘di Pordenone e Me-." 
duna sono incaricati : i. . ni 

a) di pubblicare all'albo comunale. 1’ elenco: 
degli aventi interesse, e relativi* ‘estratti cata- : 
stali, che a cura di questa ‘Prefettura saranno 
loro ‘trasmessi ; i nio ‘ 






Nazionale nel Regno d’ Halia 
{ Succursale di Udine. ©" /%% © 
; i AVVISO o); Mag 
Per ‘noòma’ di chiunque possa avervi interesse, 
i rendere, con apposita lettera, ‘consape- |: deduce a pubblica, notizia che la Direzione Ge- 
interessati; dei ‘giorni fissati - per la-con-.; neraie della Banca, finora in Firenze, trasferirà 
vocazione loro in assemblea  generale,. giusta "|: nel “mese corrente. 1 propri uffici In Roma, Via 
quanto .si dispone all'art. li del presente Decreto; : |- dei’Barbierì Palazzo Lazzaroni, e funzionerà colà 

©) di far pervenire al sig. Sindaco di-Pra ‘officialmente incominciando . dal: 3 novembre 


sdomini, cioque giorni prima di, quello: stabi “prossimo; ‘.. 
+ Udiné;:.15 ottobre 1873. 










































sovraccennati,.e.la prova tanto : della pubblica- 
zione dei medesimi, quanto, -delle date: parte- 
cipazioni. . . n E È 

Il presente 


Cose della Carnia. Ci scrivono: da Am- 
“pezzo :12 ottobre : . 

(W):La parola importa obbligo; la promessa 
‘reclama soddisfazione,. scrisse Ceconi, ed io se- 
uo precisamente la massima del’ nostro .Friu- 
lano. Ma però devo alterare il: programma; per- 
‘chè invece‘di scrivervi della. Scuola elementare 
superiore, devo -dirvi di... cose - che- apportano 
:gravi darini agli interessi di questi Paesi. 

“ Ampezzo è fuori del’ mondo civile! — non 
meravigliatevone! — e permettetemi che vi ri-. 
peta che . Ampezzo è fuori del ‘ mondo civile ; 
come-lo: è .di quello Cattolico. Immaginatevi che. 
una lettera che imposto.qi i 








Manifesto sarà per;tre volte pole | 


bo dei Comuni di Pravisdomini, Azzano ‘Decimo, : 

Ghions,. Pasiano di Pordenone e Meduna, facen- 

dosi colle) ai signori Sindaci rispettivi di farne 

giungere la prova a questa Prefettura. - 

Udine, addi ‘6’ ottobre. 1873. — 
Pel Prefétto 





























. I Munieipio 










er:giungere ‘a- voi 
impiega tre giorni. Mi spiego —io la consegno. 
‘ll’ Ufficio: Postale oggi, dodici ottobre, domani 
tredici parte per - Tolmezzo .e ‘va. nello - stesso 
“giorno dalla. Corradina ‘a’ provvedersi. di una 
stanza per quella notte, e posdomani quattordici 
il RioBianco; arriva. a Gemona, e dopo 
préso anche colà il suo caffè, vien-con ogni suo 
'.comodo verso. le cinque a-farvi .visita.. Che ve 
ne ‘pare? -ed :il Governo che va farneticando per, 
(“I istituzione. delle Poste rurali; che. spende e 
spande. pet accelerare le corrispondenze; che fa 
perfino arrestare il treno di S. M.,, dato si tro: 
vasse per istrada, per lasciar largo al convo- 
i “glio della Valigia delle Indie! — ma, mi buon 
Dio! e ‘noi forse-siamo meno ‘degli. Indiani ?- 
Sarei per scommettere che non istà tre giorni . 
per giungere in Udine una lettera che parta 
dalla: Polinesia 0 dalla Mieronesia. | 
Se io. fossi.amico del sig. Barbavara, o che 
potessi ‘almeno ‘arrivare fino a lui, vorrei dirgli 
quattro paroline ‘per fargli capire che'in Carnia 
sono molti:i: negozianti, molti bisogni, e che 
insomma anche i Carnielli: sono gente a modo 
perchè pagano. regolarmente e ‘puntualmente le 
loro, imposte. al pari degli. abitanti dell’ altra 
punta estrema del nosiro gloriosissimo stivale, 
e ché ‘appongono .sulle lettere quel medesimo 
francobollo che usano Napoletani, Siciliani, Pie- 
inontesi - ece. Vorrei dirgli anche: lasciate. per 
un. momento la posta rurale ed accelerate in- 
vece Je corrispondenze . giornaliere. fra. il. paesò 
capo Distretto “e la Città, capo Provincia, ed 
assicuratevi che avrete apportato maggiori in- 
teressi 2°. questa regione .che voi : giustamente 
«] «chiamate la Svizzera d' Ialia. Chi sa. che dopo 
avergli..detto. tutto ciò, il signor Barbavara 
‘ non avesse: a-prendere dei provvedimenti! Se 
* mai gli spedite il Giornale di Udine, pregovi 
‘a segnare con una: matita rossa questo brano 
della mi ispondenza. 


arota la ‘seguente lettera :. ©. 
1 (pete FU 13 ottobre 1873. 

AI Mustrissimo signore ..... (a 

Comm. GarraNo CamuaroTa,' già Prefetto della. 

Provincia di.Udine. .:..° Reg 


La: Giunta - Municipale‘ di ‘Udine: che più da 
vicino di ogni altra ebbe ‘occasione di: apprez- 
zare le eminenti qualità ‘della. S.'‘V. Dlì. ‘nel 
reggere la pubblica: cosa, non può tacere il pro- | 
fondo rammarico ‘provato ‘e condiviso dai Cit- 
tadini tuttiamanti del ‘paese, .nel vedere la 
\ improvvisamente 
reggimento ‘di questa. Provincia, ‘ove, preceduta 
da -bella:-fania,‘avea in breve volger di tempo 
dato prove più sicure di ésser il degno ed .il- 
luminato Rappresentante idi un' Governo :che 
deve essere: forte. e. liberale. ad un: tempo... 

Deplorando quindi-altamente' i ‘fatti che ven- 
nero così, a contrariare .il'.vivissimo desiderio di 
































































Municipale sa: di essere. vera interprete. del sen- 
timento universale nel rendere. a V.S. Ill. un 
ben dovuto omaggio e.nel'ringraziarla per quan- 
to ha fatto e stava. nei suoi - propositi di fare 
in vantaggio. della nostra: Provincia, ‘e del ri-: 
spetto alla Giustizia, ed. alla. Autorità del Regio 
Governo. (0 lt RS: “ 
Voglia pertanto, Illustrissimo Signore, aggra- 

dire i sensi della, più alta considerazione e stima. 
SM'Sindaco vi: ali 
CA.DI PRAMPERO< 

Gli Assessori ; i 

A. De Girolami 

A. Lovaria 
A. Morpurgo ‘ 











































" AA 

Sindaei, Col Reale Decreto. del Ù 
corrente vennero nominati! Sindaci pel triennio, i: 
1873-1875 i signori; Î © VE 

Antonio | Fabiani, del «Comu: 
Gio: Batt. Marsilio, del Comune. 



























;Ho . 1 «tre Consiglieri Provinciali; ho 
. veduto 1’ igegare Rinaldi; ho veduto il Com- 
“missario -Dall’. Oglio andare ai Forni .certo - per 
‘esaminare le nostre strade. Voglio sperare che 
quei signori, si ‘convinceranno che la Mauria 
- 3 Sen Bernardo, non è il Clap-Savon, 
non.è ‘Caronis, non è il Pura, e che le nostre 
sono: in quel disordine che le figu- 
esfo facciano loro; ma gli assicuro 
d'ora ‘che gli abitanti del Canale di. Am- 
pezzo non’ terrantio ‘a battesimo se il parto non 
è belle e robusto ; essendo disposti di imitare 
questa circostanza. gli antichi.che.gettavano 
eonati alle: fiere qualora fossero esciti dal 

















Asta dei beni exgecelesiastiei ‘che. si 
terrà in Udine a pubblica gara .il. ‘giorno di 
sabbato.25 ottobre 1873. ji 
Cividale: Casetta: con cortile di pe! 
24 58820 0 CE SEE la 
Idein.: Aratorio .con gelsi e - boschivo da taglio 
di pert.-2.20 stim. 1 204.01. 
Idem.:-Aratori di pert. 15.42 stim. 1. 991.29, - 
Sori di de ‘ Casettai di. pert. 0.02 stinù. 
I 471,81. et” TA 













































vantte materno deformi o brutti! ‘Punto. 
mirativo, .*: De i Bad 

É ace ' 
: Tinomonzo; ma migeria 
moltiplicata; per miseria ‘produce miseria; Il 
concorso fu; pérò diserato, ma pochi gli “affari ; 
togliete sempro i dolci, le ‘ pesche, ‘6 qualche. 
Jona bottiglia di Lambrusco che. gentilmente 


Fui al niefcato di 


iniva il signor Ziliani colla naturale. corri- .' 


sponsione di un franco “e quaranta centesimi 
Ai venti del corrente mese andrò a Villa Sa: 





tina, giorno di mercato; vi informerò. déi ri-. 


sultati cho sarà por produrre ; essendochè : se- 
condo alcuni lo si ‘ha in mente in Inghilterra, 
ia Prussia, in Turchia 


‘sono rose floriranno. Re Son 
% 


Una cosa che palpita di attualità. e che ho 
pescata or ora in piazza. ‘Sì ‘dice ,si vocifera 
che si stia per .toglierè la tasta 
Fella,. Bit ‘e Degano.. Per me, la' cosa puzza 
d’evesia; Dal: ‘resto ‘non la ' sarebbe ‘mica mal 
ragionata, perchiò si. potrebbe: domandare : Per 
qual ragione si mantiéne la. tassa sul Fella, 
But e Deggno e non sul ponte della Delizia? 
Io' non ms ne' intendo ‘di legge, ma mi sembra 


. che il pontatico non ‘possa durare se.nòn sino 


a'tanto che sono’ pagate ‘le opere di costruzione 


‘0 di riparazione‘di un'‘ponte.' ‘Ho ‘sentito ‘dire’ 3 
ché l'articolo‘ 88‘ della legge ::20 ‘marzo 1865 
n.. 2248 all! F. ne parli chiaro, e che l'articolo ‘ 


40'della stéssa‘legge; ancorchè rifletta le strade 
‘comunali, pure‘ materia, di- pedaggi debba 





e ‘perfino alle. Antille. Se 


ontatico” sul’ i 





essere rispettato anche dalla Proviricia ; perchè .. .. - 


è massima trita ‘clié la'legge è «uguale per tutti 
siano puré corpi morali. Ed ancorchè ‘10 creda 
poco, creda: a‘ pochi! e ‘creda tardi; pure debbo 


credere che'in trenta: più anni che'è.stabilità Ù 
la ripetuta ‘tassa;‘con ‘un’ transito contirito, con‘ ... 
una sorveglianza inappuntabile ‘ed ‘impareggia- 

'’apesò di primo”... 
fatte, ‘informi il. 
le proibisce di ‘tran- 
' sitare con molto carico ‘sul ‘ponte : del ‘Fella, 


hile si abbiano ‘coperte 
impianto. ‘Per le - ripai 
decreto del'r; Prefetto, < 






‘temerido che ‘qualchiè ‘carrettiére’ con le relative 
bestie e bagagli’ vadano ‘a ' visitare il letto del 
fiume. si e ag ao 











t "Un altro squarcio che régo ségiiare in verdè. | * ll 


pel signor Barbavara. Il giorno ‘otto;le. corri- 
spondenze che dovevano. .vénire fn :' Ampezzo 


passarono ai Paluzza ; e: quelle di Paluzza . ‘vene | 


; ‘attribuirne' la. ‘colpa, 





nero' in Ampezzo.*. 
non lo saprei ;.ma 





abbiano ‘a:succedere mai p i 


i Sordo-muiti. Da. tic 
muti. di questà Provincia ricaviam 
dati: | ; 

Esistono isordo-muti ‘i 
mero complessivo, è idi' 267 
schi e 98 femmine; 18 
poveri. i. 


Marto: Borletti ‘libraio e ne oziani 
Udine, Via Cavour.N. 18-19, che. 


gli ‘oggetti di cancelleria per 
© gli ufficil, ha quest'anno dotato ‘il proprio. 
premiato; Stabilimento, - in: vista . del. grande 
smercio degli anni decorsi; di nuove ‘inacchine' 


+ di ‘precisione per ‘rigature, ' e-si «è provveduto :> 


d'un grandioso deposito di carte ed altri oggetti 


‘ di cancelléria,: cosicchè, si ‘trova in grado di ‘of > 
frire. le condizioni ed i prezzi nafigliori 
‘ehe 6i 


potessero ‘desiderare e di ris 
dere a tutte le ‘esigenze... ia 





I miercati' del. bovini in Friuli, cos- 
sato..oramai il‘ cholera, ‘ si. sono riaperti è: ne- 
abbiamo le prime notizie.-. Ci duole che, ‘i'Co- 
muni interessati ed i'nostri amici, che desidè- 
rano di giovare a questo irimo importante della 


“produzione paesana, ‘abborrano ‘tanto :la pubbli- 
cità che pure servirebbe a. chiamare i compra- 
tori «dal di ' fuori, -e non-ci “mandino! pronte «e 
particolareggiate motizie, 0. ti. 





Suppliremo allaltrui* inerzia nel giovare! a. 


sè medesimi! ed ai’ loro ‘vicini, dando. a, loro 
vantaggio (ed a nostro ‘danno > come consuma» 
tori) ed a ‘vantaggio : del © paese . in complesso 
quelle che ‘abbiamo: potuto raccogliere. 


Nei: mercati ‘finora,: come in quello di Palma- 


nova di lunedi, c' è: stata più ‘affluenza di‘ani» 
‘mali, ‘che non di ‘conipratori; cosicchè ‘i. prezzi 
sulla ‘roba matura: se ‘ne ‘risentirono; ed ‘anzi 
affari se né ‘fecero pochi: Ne sorge oppo riunità 
per i compratori di fuovivia: di ricomparire: sui 
nostri mercati, dove potranno: faré “affari ‘pier 
loro vantaggiosi, essendovi il «bisogno di  ven- 
dere in molti. ; ° È 


Diamo adunque «una buona notizia ai com- 


pratori dellé altre.-parti d' Italia, facendu ‘ad 
essi conoscere, che _il.cholera in Friuli e nel 
Veneto è sparito, -0: che -noi abbiamo qui ani- 
mali bovini da vendere. © ca 


Speriamo: che, | essendo ‘stati: abbondanti | 


primi fieni è qualche ripresa di vegetazione doi 
caldi autunnali, gli allevatori si. terranno la 
roba giovane, che avri ‘di certo. buon prozzo 
anche in appresso. La ‘oscillazioni - dei : prezzi 
sona soltantò momentanea. La'domanda di ani- 
mali continuerà per molti e molti anni; 6 gli 
allevatori contadini faranno.sempre ‘un ottimo 
affare ad allevare. din RIE 





«vi«hò' pregato a «segnare col. ‘, 
colore delle: speranza: questo, ultimo brano, per-.'' 
chè ‘appunto spero che di. questi “scer'pelli n 









da parecchi. 
Anni ha l'onore di fornire a-molti Municipii e : 
| Maestri i Mbri da scrivere: o di testo ‘0 
er le scuole 














Dal signor Lanfranco Morgante ri- 
amo la seguente: 


Egregio sig. Direttore, 





a prego di voler accogliere nel suo reputato 


nale la seguente 
DICHIARAZIONE 


el giorno di domenica 5 ottobro corrente, 
luni fra coloro che professano crediti vorso 
dott. Francesco Cortelazis elessero. una Com- 
ione con incarico ‘di raccogliere, liquidaro 
2 amministrare la sostanza del debitore, e di 
Eiribuirne il ricavato ai creditori. . 
Nominato pur io a far parto della Commis- 
gne montre ero assento, non credetti di ac- 
are, e ne diedi avviso agli altri membri me- 
te il Notaio che avea rogato il «convegno, 
dro pregando il Notaio stesso di far nota ai 
ditori Ja mia determinazione. 
uesta mia domanda non essendo stata accolta, 
Wifigurando il mio nome nei pubblici registri 
Rille Ipoteche quale altro deìi componenti la 
immissione suddetta, credo conveniente di ri- 
Widare in pubblico quel mio rifiuto, anche per 
ima di quelli fra gli aventi interesso che lo 
hovassero, ed ai quali, non sapendone i nomi, 
n potrei rivolgermi altrimenti. 
Udine, 14 ottobra 1873. 
LANFRANCO MORGANTE. 


FATTI YARI 


Tentro Comunale di Trieste. Le rap- 
sentazioni della tanto applaudita grande ope- 
Aida del M. Verdì eseguita dalle signore, 
riani e Fricci e dai signori Capponi, Pan- 
fini e Maini (Impresa Gardini) avranno luogo 
vedi 16 corrente, sabbato 18, domenica 19, 
rtedi 21, giovedì 23. A 





COMMENTI SBAGLIATI. 


eggiamo nell’ Italio : — Quasi tutti i gior- 
di Parigi hanno annunziato, a questi giorni, 
il Governo italiano ‘aveva istituito sette 
ffandi comandi militari, dando anche i nomi dei 
generali preposti a questi comandi. 
Com'era da attendersi, certi giornali, senza 
girarsi di verificare l’esattezza di questo fatto, 
Rd hanno: tosto veduta la prima conseguenza 
N viaggio del re ed «una risposta» alla orga- 
Nzzazione recente dei 18 grandi: comandi del- 
Psercito francese. ; i 
SA dimostrare il valore di questi commenti, 
- MisterA ricordare che la legge che. divide l’e- 
Mircito italiano in sette ‘grandi comandi è di 
Solto anteriore all'adozione di una misura a- 
iploga in Francia, 
Ma v'è di più. Noi siamo autorizzati .a_ di- 
hiarare che il Governo italiano non s' è ancora 
cupato dell’applicazione della legge in parola 
o/meno ancora della nomina dei titolari dei 
atte grandi comandi. È d'altronde da ‘aggiun- 
gprsi che di questi, cinque esistono da lungo 
itgmpo, in virtù della nostra vecchia, organiz- 
fizione militare. - 
; Cose DI FRANCIA. 
dl Scrivono da Parigi al Fanfulla: 
f Non pare che le cose camminino tanto bene 
fei fusionisti. È vero che su oltre settecento 
Meputati si è sicuri di quattrocento; ma è 
fhiaro che non si ha coraggio ‘di tentare un: 
colpo decisivo. L'accordo fra Thiers, Say, Gam- 
betta e Rouher per combattere, anche con 
zzi violenti, una ristorazione legittimista, è 
mpleto. ; 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


femna li. Dicesi che ‘nel ministero degli 
eri abbiano già luogo delle’ conferenze sulla 
posta da darsi al memorandinn ‘turco. 
Bi Salisburgo 13. Il conte Chambord diede 
Mila deputazione monarchica francese una ri- 
osta evasiva; esso vuole aspettare il voto 
ell'assemblea nazionale per far conoscere le 
‘oprie decisioni. 
Vienna 14. 1 clericali soccombettero in tutti 
I Uattro collegi dei Comuni rurali della Ca- 
iinzia, ove vennero eletti i quattro candidati 
el partito costituzionale. 
- _H Praga 14. Nei trenta collegi elettorali delle 
i Rfomuni della Boemia, vennero eletti 11 candi- 





collegi l’ elezione. rimase indecisa. 

‘4 Torino 13, Ii monumento Cavour sari sco- 

‘ ggerto il giorno 10 novembre 

° {j lParigl 12. Il Soz» conferma che un buon 

umero di ufficiali ‘prussiani, sotto nome di al- 

Mfiziani, penetrarono in Francia perlustrando 
rategicamente le Provincie che confinano con 


Spagna. , a 
Dresda 13, Il Giornale di Dresda dice:che 
Principe Reale si aliò oggi da letto, .ed .è 


pr CR ei 


idente: della prima Camera: 
Parigi 13. Assicurasi che la risposta del 
‘oute di Chambord è attesa domani, Il Consi- 
igtio di guerra condannò a morte Rane in con- 
Mumacia. L' Union dice che il Conte di Cham- 
bord ricevette a Frobsdorf numerosi indirizzi 
i congratulazione nell’ anniversario del suo 


SERE i TE RE I 


uori di ogni pericolo. Zehmen fu nominato pre- 





matarii, cd espresse la aporanza ‘di sormontara 
tutti gli ostacoli col concorso degli uomini di 
buona volontà. Dì Zicn Public sì pronunzia cone 
tro de continuazione del provvisorio, Dice che 
bisogna far intervenire il parso nella scolta dei 
suoi destini. Il Joruna! de Paris dice che il ri- 
sultato delle elezioni prova vieppiî urgente la 
necessità di ristabilire la Monarc! 

si ‘avrà presto il radicalismo, quindi la dit- 
tatura. ' 


Trianon 13. (Processo Bazaine). S' ineo» > 


mincia l'interrogatorio. Bazaine respinge la re- 
sponsabilità fino al 12 agosto, essendo soltanto 
luogotenente dell’ Imperatore, Rigetta quindi la 
responsabilità degli errori posteriori sui capi dei 


Corpi, che, avendo la direzione generale, dove. - 


vano provvedere ai mezzi di esecuzione. Dice 
che aveva l'istruzione di nulla compromettere 
e di cercare di tenere l'esercito tedesco sotto 
Metz più che aprirsi un passaggio. 

Madrid 13, (Ufficiale). L'insurrezione car- 
lista diminuisce ; le bande Valles e Segarra, re- 
spinte il 9 ottobre ad Amposta, subirono gravi 


perdite. I.sedicenti principi, il generale Planas, . 


dl colonnello Freixa, e alcuni altri si ritirarono 
in Francia. Il brigadiere Loma sconfisse nuova- 
mente i carlisti 1'8 ottobre a Usurbel e Oyar- 
zun. Gl' insorti di Cartagena sono completa- 
mente disorganizzati, e. le fregate furono vinte 
nel combattimento navale dell'11 ottobre, es- 
sendovi giunta la fregata Seragoza. Si ritiene 
che: l'insurrezione cantonale sarà vinta fra 
reve. 


Madrid 13. A Cartagena il fuoco fu so- 
speso sabato, dopo mezzodi, fino alle ore 5 po- 
meridiane di domenica. Allora tutti î forti ri- 
presero il fuoco quasi simultaneamente. Le per- 
dite degl’insorti. nel combattimento navale di 
sabato, ‘ascesero a 13 morti e 47 feriti. L’ at-. 
tacco dei carlisti contro Amposta fu respinto. 

Londra 14. James, candidato conservatore, 
fu eletto a Taunton. 

Costantinopoli 13. Gli sforzi di alcuni de- 
legati riuscirono a conciliare la divergenza in- 
somta nell'ultima seduta della commissione di 


. Suez, Ignatieff è arrivato ieri. 


N. York 13. Il Congresso messicano approvò 
l'emendamento della’ Costituzione, che separa la 
Chiesa dallo Stato, abolice i giuramenti, proibi- 
sce i Monasteri, espelle i Gesuiti. 

Vienna 14. Il 
degli affari legittimisti, conferma le anteriori 
informazioni che il conte di Chambord ricusa di 
lasciare la bandiera tricolore all’ esercitò, e si 
dichiarò in massima per certe forme costitu- 
zionali. 

.. Soggiunge che le trattive tendenti al rista- 
bilimento ‘ 
tualmente in ristagno. 


Il Conto di Chamliord ringrazio ‘È fire] 


ia, altrimenti | 


Valerland, bene informato © 


lella monarchia in Francia, sono at- ‘ 


Il Vaterland ‘consiglia il Conte di Chambord ’ 


a contentarsi del‘riconoscimento del suo diritto 
leggitimo, è dichiararsi disposto a intendersi col- 
l'Assemblea. eirca la Costituzione, pi 7» 

Verona 14. La Regina di Grecia è arrival 
parte per. Bologna. non È 





Parigi: 14. La Banca di Francia ha rialzato 


lo sconto al sei. 

È * Ultime. va 

Parigt 14. Stando ad una versione degna 
di fede il conte di Chambord avrebbe rifiutato 
alla deputazione -in Salisburgo, di assumersi 
qualsiasi obbligo di fare dichiarazioni prima di 
essere riconosciuto re. 

Pietroburgo 14. Il Granduca ereditario si 
è recato a Kiew per visitare il palazzo che si 
sta costruendo per lui. A.quanto si dice «Keiw 


‘ dovrebbe divenire la capitale e residenza del- 


l’ impero russo. » 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di. Udine — R. Istituto Tecnico 


Td ottobre 1873 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 





ore 9 ant. ore 3 p..i ore 9 p. 








liveNo del mare m.m. | 750.9 250.0 750.8 
Umidità relativa. . . 87 6 80 
Stato del Cielo . . -. | cop. ser.| cop. ser. | coperio 
Acqua cadente CO Vari Si n 

È irezione . ‘avia ui calma 
Vento { velocità .chil, 2 1 
‘T'ermometro centigrado 175 20.3 16.9 

ke massima: 224 
Temperatura Ce 143 
Temperatura minima all'aperto 11.9 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 13 ottobre 
Austriache 193.1|2; Azioni 128.14 
Lombarde 94.1}2;Italîano 59,3148 
PARIGI, 13 ottobre 
Prestito 1872 92.87 Meridionale nani 
Francese 57.55 Cambio Italia 13.12 
Italiano 81.30 Obbligaz. tabacchi 475.— 
Lombarde *366.—|Azioni' n62— 
Banea di Francia 4315. —|Prestito 1871 92.45 
Romano 75.—{Londra a: vista Bir 
Obbligazioni 164—lAggio oro por mille 3. 
Ferrovie Vitt. Em.. -174.50/Inglese. > eB- 
N. YORCK, 13. Oro 108 112, Cambio Londra 108 12. 








* FIRENZE, 14 ottobre 


Rendita —i——|BancsNaz.it.fnom.) 2176— 


>» (coup.staco,)68,25.—lAzioni fore. merid 445,— 
Oro ‘29,06, —|/Obblig. » >» pri 
Londra. 28.83, —|Buoni 

Parigi 114.80, —{Obbligaz, :eccl. 





Prestito nazionale 70.55. —|Banca Toscana > | 1500,— 
Obblig. tabacchi _——.—Credito!mobil. ital, . 882 


Azioni tabacchi 850,—. —|Bancé italo-germani —,— 


» 








‘Rendita 6 010 god. 1 gonn. 1874» 











VENEZIA, H ottobre 
ronta cogl interessi da 1 luglio p. più 


23.05 
—_ p.fi. 


Lo vendita! 
n 70.50 e per fina corr70.00. 


Da 20 franchi d'oro da » 2304 > 
Banconote austriache «* ». 25» 

La «i Effetti pubblici ed industriali 
: dai” 






8815» 
» >» Pluglio » 70,34 >» 
rontito Num 1860 1 ottobre» » 


3 Valute 
Pozzi da 20 fianchi 
Banconote nustrinclie ‘. 253, 
Venezia e piazza d' Italia 








dolla: Banca nazionale 5 p. cento 
della Banca. Venota .. 6 p. cenlo 
della Banca di Crodito Veneto $ p. cento 


TRI ESTE, 14 ottobre 








Zocchini: imperiali »- fior. Bdi-; 545 
Corone + » _ —. 
Da 20, franchi » 007.12} 9.08.h2 
Sovrano inglesi » 1147 —| 1149. 
Lire Turche » _ — 
Talleri imporiali M, T. » = imp 
i Argento. por conto » 108.351 108.659 
Colonati di Spagna » _' _ 
Talleri 120 grana » _ = 
Da 5-franchi d'argonto” » —_ _ 

I VIENNA dal 13. al I{ott. 
Metalliche 5. e mozzo p. 0ig. fior. 68.15; 68.20. 
Prestito Nazionale » 7250, 72.50 

» — 1800 » 100,25; 
Azioni della: Banca Nazionale >» 952, 
i» >: del.credito a fior. 160 austr.» 214 
Londra per, 10 lire sterline » - 112,80, 
Argento . » 107.85) 
Da 20 franchi » | 9.06.12 
Zecchini imperiali » 5.48.12f — 





Prezzi correnti delle granaglie praticati in 
questa piazza 13 ottobre < o 











Frumento (ettolitro) . 1t,L..27.08ad L'28.82. 
Granaturco » » 1488 » 36 
Segala nuova so» » 17.50!» 
Avena vecchia in Città » rasata » 10.40 » 
Spelta >» » ——. >» 
“Orzo pilato » » —— » 
>» pliare » » » 
Sorgorosso » » » 
Miglio: » » » 
Mistura » » » 
Lupini » ». » 
Lenti wuove il chil, 100 » » » 
‘Fagiuoli comuni » » » 
Lo» carniélieschiavi » » » 
. Fava: |, - » » » 
+ Castagne < — irta » » 
ì ‘Orario della Strada Ferrata. 
Arrivi: Partenze 
: da Venezia — da Trieste Venezia — per Trieste 
10.7. ant —,1.19 ant. { 2.4 ani. — 5.50. ant. 
‘2.21 pom: 10,31 » G— ‘» —3— pom. 
941 a 9.20‘pom. i 1055 >» — 2.45adiret.°) 
2.4 ant.(dir.) |» * i 4.10 pom. 


2.1) Pi VALUSSI Direttore, responsabile ‘ 
+ #0, GIUSSANI Comproprietario 





= (Articolo comunicato) | 


‘Uno fra'i tanti vantaggi recatici dalle nuove 
istituzioni si‘è-quello di poter deninciare:. col 


"| inezzo della stampa. al Tribunale : della pubblica 


opinione gli abusi, i soprusi, le incoerenze, le 


‘inettitudini’ anche di Preposti ‘ad Uffici pub- 
: blici:e loro.adepti, ed.il sottoseritto valendosi’ 
-di tale consentitagli libertà espone ‘quanto ap- 


presso, sicuro che nessuno potrà smentirlo. 

Nel:novembre 1872 ebbe luogo ‘nell’ Ufficio 
Municipale di Povoletto. ]’ asta 'pell’inghiaja-. 
mento .delle strade interne del paese di Savor- 
gnano e della strada che conduce alla Marsur 
per la“lunghezza' di‘c.* 4° chilometri. 

Gli: aspiranti furono quattro : però non. vi fu 
gara, oppure di ‘sola. apparenza, dacchè, com’era 
da prevedersi, rimase deliberatario il sig. Ve- 
nuti Domenico, che; socio cogli altri tre aspi- 
ranti, . pare abbia eseguito per comune in- 
teresse il lavoro stesso. . “ 

Per la circostanza che Savorgnano' è affatto 
vicino al torrente Torre, così @ comodo del- 
l appaltatore e socj e a loro vantaggio, anzi- 
chè condurre e depositare la ghiaja lungo la 
strada ‘della’ Marsura, ne depositarono straboc- 
chevole quantità nelle vie interne di Savorgna- 
no con grave sconcio del paese e molestia de- 
gli abitanti. 


Il sottoscritto Luigi Muner. è proprietario e | 


possessore di una casa sulla piazza di Savor- 
gnano: lo straordinario ed inconsulto inghiaja 
mento del novembre 1872 alzò per modo-il 
piano stradale che l’acqua fluviale si riversava 
nel cortile e nei locali terreni della casa me- 
desima. 

Mossone lagno al Venuti ed eccitato a-far 
levare -l'eccedente-strato di ghiaja, con avver- 
tenza ‘che altrimenti esso Muner farebbe ricorso 
al Municipio, risposegli che facesse pure: tale 
risposta era dettata. e dal sistema di esso Ve- 
nuti di ‘voler: ‘sempre - eseguire i lavori -a- suo 
capriccio, e dalla sicurezza forse di essere sempre 
spalleggiato dal sig. Sindaco di Povoletto, dal 
sig. retario, resosi Sindaco di fatto, mentre 
quello lo è solo di diritto e di nome, abbando- 
nando volonteroso l'esercizio di quei poteri che 
dovrebbe invece ambire di fungere comechè af- 
fidatigli dal’ Re,' di cui come Sindaco è un uf 
ficiale,";-. i 

I ricorsi prodotti infatti dal sottoscritto a 
nulla valsero,. chè anzi dinanzi alla di lui casa 
si sparse nuova ghiaja, e ciò all'unico scopo di 
fargli dispiacere e ridersela fra Venuti e'con- 
sorti alle sue spalle. 

Ripètuti. i reclami verbali, e fatto sentire sì 
al Sindaco che al Segretario che non. trattavasi 
già di' regolarizzazione della piazza, come il Ve- 
nuti studiavasi di dar ad intendere e come 
mostravano Sindatò ‘e Segretario di voler cre- 


















dere; il Sindaco promise che sarebbe venuto s0% 
praluogo, main quella. vece mandò due membri 
dollu Giunta. che insieme sì Segretario videro 
che, la' casa, del sottoscritto era invasa dal- 
l'acqua, 0 E 
: I! Segretario -per non far onta alla consor- 
toria Venuti! o s0cj ‘coll'ordinare il lievo della 
ghinja, avrebbe ' preferito ‘gravare il Comune di 
‘orte : spesa, ! facendo allargare .lo scaricatojo 
delle acque del cortile, che attraversa la piaz: 
zà, oppure di far potro ‘un gradino esterno di 
pietra, alla porta «del ricorrente, ‘cosa da lui 
non-consentità.. 0... O È 
Gli scandagli fatti’ ‘eseguire in detta circo». 
stanza. dai. membri della’ Giunta sullo spessore 
della ghiaja diedero che fosse di c.* uria quarta, 
ed il. Segretario ‘misurandolo della ‘mano, pri 
tendeva che; fosse’ solo di mezza quarta, pro 
‘muovendo’ per ‘ciò. le:risa ‘del popolo astante. 
. Il lievo della ghiaja fu-ingiunto prima al Ve 
nuti ‘è poi ‘al suo: socio -Sudero, ma senza ef- 
' fetto; -Muner ricorsè. alla .R. Prefettura: ma 
cotesta Autoriti, dovette' valersi delle. inforina> 
" zioni del Municipio" di Povoletto: rassegnati 
; 20 ‘del sig. Commissario di - Cividale, irifor: 
mazioni ‘consone alle vedute di chi le offriva; 
quindi ‘inesatte, ‘per; non” ‘dir. ‘peggio, ma che 
« bastarono'.a' far' respingere .il‘Ricorso siccome 
infondato. . 3 RR i, 

Quali i moventi di tantà condiscendenza delli 
sigg. Sindaco e. Segretario..di Povoletto alla ‘vo- 
lontà dell'appaltatore Venuti, il sottoséritto noti .; 
vuole indagarli e meno denunciarli ; lascià egli. 
ad altri una'tale hisogna.::Quali ‘i. moventi di 
‘una ‘così spiegata, direbbi avversione all'e- 
sponente Muner, per fare i giusti ..s 
idesiderj .e' fiscargli, -se. possibila,..:1’ esercizio de È 
proprii diritti, non sa. neppure, conoscere: érede . È 
però di non andar Jungi'dal ‘vero se suppone 
che .il sig. Sindaco, non.:possa'. dimenticare e 
perdonare ‘uno smacco: pubblico: ‘che ‘ebbe in ad- 
dietro; quando ‘avendo. esso si indaco incari= ;.-.° 
cato il Muner di dire al Venuti di approntare 
la' pietra necessaria per costruire in Savorgnano ‘ 
la chiusa pel corso regolare delle acque, ‘e s0- ‘ 
spendere la. già ordinata’ costruzione in -legna- 
me, lavoro che:aveva due altre. volte fatta ‘cat 
tiva prova di sè; ordine"a:cuî ‘il Venuti, come 
-di solito, non ottemperò, e che ilsig. Sindaco 
dichiarava: non. rammentare d'aver dato, quan, 
tunque un membro della''Giunta lo: assicurasse 
che quell’ ordine lo aveva realmente ‘impartito. 
.' Un ‘onesto cittadini che' osserva e.rispetta le" 
leggi:del Regno, ché, paga con' esattezza. la im- 
poste regie ei le ‘comunali;. ‘comunque’! gravose, 
senza nè ritardi, nè a ‘ben diritto di 
pretendere che sia ai: suoi giusti ‘., 
reclami; e che not per ‘persona- ‘ 
lità, sia per altri fini farli ‘ap 
capricciosi: ed infondati m ‘privato avesse:. © 
con, qualche lavoro inferti‘danni’ al :Muner, la. 
legge civile ‘che questi avesse invocata; sarebbe’ 
soccorsa a-sua difesa: ‘la legge stessa’ lo' tute 
lerebbe in confronto; del. Comune, mà égli.vù 

‘esperire prima tutte le vie amministrative ‘.ed 
‘’ in' giornata. presenta nuovo‘ Ricorso . all’ Illust.® .; 
“sig. Prefetto, ' il «quale con ‘quella giustizia ed 
energia che formano .la sua ‘divisa. vorrà ‘acco; 
gliere la domanda .del- sottoscritto, .previà;' 0c-' 
correndo, ‘la ‘sistemazione del fatto ‘cow rilievi. 
superlocali a mezzo di:un R. Ingegnere.“ °': . 
Sarorgnano; 14 ‘ottobre 1873 ap 











































































































N. 8941 Di Po 
‘ Deputazione Provinciale ‘di Udine 
di AVVISO. i 
. Esecutivamente a deliberazione 9 settembre 
p: p. del Consiglio Provinciale, la. Deputazione '. 
Provinciale, in seduta. del 6 corr. ottobre,prése 
l'iniziativa onde ‘ottenere dal Governo la' mo 
dificazione dell’ Elenco. delle ‘strade prosinciali, 
e precisamente nel senso 1: +0. (0 nia! 
a) Che la strada da’ S. Vito per Pravisdomini 
_ alla Motta (n.' 2: dell’ Elenco) venga : dichiarata 
Comunale; a RR na Lisi JO 
8) Che la strada ‘dai ‘Piani di ‘Portis per Tol- 
mezzo e Rigolato al Monte Croce, ‘confine Ti- 
rolese (n.. 3 dell’Elerico), .sia dichiarata . Na-. >’ 
zionale ; pei ae 
€) Che la strada da Villa‘: Santina per Am- 
pezzo al Monte Mauria, confine’ Bellunese (ni 4‘: 
dell’ Elenco), venga dichiarata ‘ Comunale obbli- 
gatoria, e chei quando i Comuni: interessati la 
completassero, la Provincia’ vi: concorrerebbe. .' 
con un quarto della spera relativa i fia 





«) Che il tratto di:Strada dal 'Bivio del Co- 
seatto a Casarsa, facente parte: della i Strada . 
Maestra d'Italia (n, 1 dell'Elenco), sia dichia- 
rata Nazionale, RETTE O 

Tanto si porta a pubblica notizia a senso ‘e 
per gli effetti. dall’ art. 14 della Legge 20 marzo > 
1865 sulle opere pubbliche, avvertito: che il 
tempo utile per la produzione degli eventuali 
reclami ‘viene fissato ad un' mese: dalla pubbli» 
cazione’ del presente. È Sia 

Udine, li 9 ottobre 1873, ti 
Pel.Prefetto Presidenie * 
13MBARDARE 





La Sagra di Nimis, che ‘doveva tenersì 
nel. giorno 8- settembre D.: p., e che fu sospesa 
per viste igieniche, avrà. luogo . domenica ‘1 
corrente. . .. | Finto & as 
eco “I Comrrato, * 


mam una Cassasforte prei 
DA VENDERE i'fabbro-erraio. in Borgo 
Gemona al N. 86, È Gti BI 








































ATTI DERE. 


N. 1018 1 
Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 
Comune di Paluzza 
AVVISO, 


Presso 1’ ufficio di. questa Sogreta- 

ria e per 15. giorni “dalla data del 

È presente avviso, sorio ' esposti gli tti 

tecnici velativi al progetto di co- 

strazione e sistemazione della ‘strade 

- comunale obbligatoria della lunghezza 

di kilometri 6.630 che da Paluzza 
mette nella Frazione di Timau. 

S'invita chi vi ha interesse a pren- 
dere conoscenza ed’ a presentare en- 
tro il detto termine le osservazioni 
ed ‘eccezionì che avesse a muovere. 

Queste potranno essere fatte in 
iscritto od a voce ed accolte dal Se- 
gretario Comunale (o da chi per esso) 
în apposito verbale da sottoscriversì 
| dall’ opponente, o per esso da due 
testimoni. 

S' avverte inoltre che il progetto 
in distorso tien luogo di quello pre- 
scritto dagli. art. 3, 16 è 23 della 
legge 25 giugno 1865 sull''espropria= 

.. alone per causa di pubblica utilità. 


Dato a Paluzza il 9 ottobre 1873. 
ll Sindaco 
-  EnaLaro DANIELE 


; Il Segretario 
O. Barbacetto. 


‘N 798 i 1 


Municipio di Bagnaria-Arsa 
AVVISO - 


‘A tutto il'23 del corrente mese'di 

ottobre è aperto il concorso ai posti 
« Sottoindicati. ‘ 
Gli! aspiranti ‘ produranno a questa 
Segretaria Municipale entro il detto 
termine’ le lorò istanze corredate ‘a 
* termini ‘di leggé. 

‘La nomina spetta al ‘Consiglio Co- 
“munale salva l’ approvazione del' Con- 
siglio' scolastico provinciale. ‘ 

— Bagnaria "Arsa, lì 12'ottobre 1873. 


«Il Sindaco || 
— GrovANNI. GRIFFALDI* © 
Lg ll Segretario 











Tracanelli. 


i 1 della scuola . elementare 
maschile della frazione di 'Seveglia- 

. no-coll'annuo. stipendio di -1. 5006 
coll' obbligo: della scuola’ serale e 
festiva pegli adulti; 

2. Maestra della scuola: -elementare - 
femminile di Bagnaria Arsa coll’an- 
nuo stipendio di l. .400 oltre ]. 50 
per 1’ alloggio. È 


N. 1780 pen 18 
Avviso di concorso a 


AI vacante: postò. di Notajo.i in que». 
sta provincia con residenza :nel Co- 
mune ‘di Barcis, a cui è inerente il 
cauzionale deposito di L: 1500 in Car-. 
telle di rendita italiana a valor-di li- 
stino della giornata od in valuta le 
gale. 

Chi intendesse. aspirarvi: «produrrà, 
nel termine di quattro settimane, de- 
corribili dalla terza inserzione del pre- 
sente nel Giornale di Udine, a que- 
sta R. Camera:la propria Istanza in 
bollo. da L. 1, coi prescritti documenti, 
muniti di bollo, corredandola . dalla 
Tabella statistica. conformata a ter-. 
‘mini della Circolare appellatoria 4 lu- 
glio 1865 N. 12257. 

Dalla R. Camera di disciplina No- 
tarile per la provincia del Friuli. 

Udine li 8 ottobre 1873, 

Il Presidente 
* A. M. ANTONINI 5 
‘Il Cancelliere 
A. Artico, 





N. 1102, 
Co, «di Casarsa della Delizia Dist. dis, } 
IL MUNICIPIO DI GASARSA, peLLA:neLizia: 
AVVIS: 


che nel locale di resid za Municipale” 
nel giorno, 80° ottobre corrente alle 
10 ant. si terrà esperimento d'Asta 
per deliberare al’ miglior offerente ‘i 








lavori. di ‘sistemazione del borgo Ron- -|.. 


cis in San-Giovanni, giusta il «progetto 





25 novembre 1871 dell’ ing. dott. \A- 
lessandro ter e Decreto di ap- 
provazione della Prefettura Prov. di 


Udine N. 20150, ed alle seguenti con, 


dizioni: 
LL: 
tore di it. 1, 567.56. 
2.° Si addiverrì al deliberamento col 
‘I° estinziono naturale dell'ultima 
— candela vergine a favore dell’ ultimo 
miglior offerente, 
3.° Ogni oflerta dovrà essere cautata 
dal deposito di L. 
4° I prezzo di delibera sarà pagato 
entro l'anno corrente 6 a lavoro 
gnpinto, e collandato. 
° Il progetto con le relative pezze 
a ostensibile presso la Segretaria 
Municipale nelle ore d' Ufficio. 
Dall’ Ufficio Municipale di Casarsa 
della Delizia li 10 ottobre 1873. 


: Per ln Giunta il Sindaco. 
G. Conussi 








n Segretario 5 
_G. B. Penatl. 





* riorl maschili di San ‘Giorgio e Do- 
ìnanius, ai quali è annesso 1’ annuo - 
onorario . di 1. ‘550 per ‘uno, e l'ob- © 


UN. 884. 2. B: 


IL MUNICIPIO 
di S. Giorgio della Richinvelda 
AVVISA ; 


È aperto il concorso a tutto il gior- 
no 25. corrente ottobre ai posti di 
Maestro nelle scuole elementari infe- 


bligo negli insegnatori . della scuola 
serale nella stagione invernale. f 


Gli aspiranti dovranno: produrre le 


‘ loro istanze all’ ufficio Municipale en- 
+. tro il prefissato tempo estese sopra . 


competente bollo, e corredate dei do- 


cumenti prescritti dalla legge, perchè 
| siano resi ‘ostensibili al Consiglio Co- 
munale ‘al quale compete la nomina, . 


nonchè rassegnati all' onor. Consiglio 
scolastico Provinciale per la. voluta. 
sanzione. : |. È 
Dal. Municipio di 8. Giorgio © © | 
della Richinvelda, li 9 ‘ottobre 1873: ‘*! 


Il Sindaco. ‘0... Ea 


«© F. DI SeLLamEROO dI 


sì aprirà sul dato regola- 





Accellazione evviditavta 
"Il Cancelliora ‘della Pretura 1 Man- 
ragione poi conseguenti effotti i legge. 


# Che la eredità abbandonata. da Eva 
Brugger fu Giovanni! vedova. i 


agosto 1873 con testamento pubblico, 
ma privilegiato, atti del; Notajo dott. 


Cortellazis del dì ‘17 agosto p. pi n.. 
2222, venne in’ ‘oggi accettata col: 


beneficio dell'inventario, ed a base 


lui fratello, nonchè dalla‘ sig. Elisa- 
betta. Lorentz emancipata per effetto 
del suo ‘matrimonio; col sig. Filippo 


assisterla nella dichiarazione stessa. 
Ciò ‘viene notificato ‘a’ mente ‘del 
disposto dall’ art. 955 Codice Civile. 
Dalla : Cancelleria della Pretura I 
Mandamento. 

sUalne, 9'ottobre 1873, 
gi dat Il Cancolliere i 
BALETTE. part 








N. 3510 io 





‘Accettazione’ ei veditari ici 3 
li Cancelliere ‘della Pretura.I Man- 
damento in :Udine rende 'di pubblica 
ragione pei conseguenti effetti di legge. 
Che la eredità abbandonata ‘da'An- 


i.gelo fu -Giuseppe:Cozzi, resosi defunto 


in Beivars, frazione’ di Udine, li:12 


in-oggi ‘accettata col beneficio. dell'in- 
ventario : da Teresa.’ Zucchiatti îtanto 
nella sua’ qualità: di moglie del defun= 


propri‘ figli Attilio, Ugo, Umberto ed 
Amedeo fu‘ Angelo’ Cozzi; È 
Ciò si’ notifica a-mente : del' dispo: 


«sto dall'art. 955 del Codice Civile. 


Dalla . Cancelleria della Pretura I 
Mandamento. 
Udine, li 9 ottobre 1873, 
I Cancelliere È 
BALETTI: © 











(GIUDIZIARI | 


Giu-. 
seppe Lorentz, morta' in, Udine li 18. 


del suddetto tesiamento, ‘da Gio. Batt, 
fn Giuseppe Lorentz tanto, per sè che È 
quale tutore del minore “Rodolfo di 


Brandolini. all’ uopo «intervenuto. per . 


aprile 1873 senza. testamento, .venne 


t0,-:che. quale : madre: ‘6 .tutrice dei. 





«Il -compagnate da vaglia postale; e si trovano; 








Il SOVRANO dei GO 


9 Pillole depurative '.del farmacista Li: A ‘Spellanzon. di Gajarine dist. 
di Conegliano guarisce: ogni. sorta di) malattie., ion (eccettuato il‘ Cholera;. sì 
‘gravi «che leggere; sì recenti, che ciiniche, in brevissimo tempo. senza : bisogno 
di salassi, sempreché non vi sieno nell'individuo previamente nati ‘ esiti, ‘o' lesioni 


je spostamenti ‘di visceri, cacciando con questo. ‘tatti’ gli umori guasti e ‘corro- 


ivi dal corpo, unica causa e sempre : ‘dei ‘tanti malori che affliggono l'umanità, 


i garantendo gli effetti e restituendo il denaro în caso: contrario! a: tti coloro i 
che: desiderassero primieramente consultare l'inventore; i È 
Li Dette; Pillole si vendono a lire ® le scattole piccole, e lire % le grandi; cognuna 





farà corredata dell'istruzione colla firma dell’inventore la. quale indicherà come 
agisca, il rimedio, . come pure sarà munito il coperchio dell’effigie ed il contorno 
della firma pure autografa del medesimo” per. evitaré possibilmente .le .contraf-’ 
fazioni, avvertendo il' pubblico a non ‘servirsi: ‘obo ci depositarii «da 6550 


‘indicati. 
A Gajarine dal. Proprio Ferrara F. Navarra, Mira Roberti; Milano |. 


V. Roveda, Oderzo Dismutti, Padova L. Cornelio è Roberti, Sacile Busetti 
Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti; Udine Filipuzzi; Venezia. A. ‘Ancilo; 


° Verona -Frinzi ‘e Pasoli, Vicenza Dalla "Vecchia, Ceneda Marchetti, A. Malipie- 


ro; Portogruarò c. Spellanzon, Moriago, Mestre c. ARA, Castelfranco 


Ruzza Giovanni. 

















Farmacia della Legazione ‘Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Sirescle Piazzo ‘Manin N. 2 — FIRENZI E 


PILLOLE ANTIBILIOSE E'PURGATIVE DI A; COOPER. 
RIMEDIO RINOMATO PER LE.MALATTIE BILLOSE . 


mal di Fegato, male allo stomaco éd ‘agli intestini; utilissimo negli attacchi 
i di indigestione pel nial di ‘testa e vertigini. ; ; 


Queste pillole sono composte di: sostanze puramente: vegotabili, nè sce- 
mano d'efficacia col serbarle lungo tempo; Il'loro ‘uso non richiede. cam- 
' biamento di dieta; l’azione‘loro è stata trovata. così. vantaggiosa. alle fun- 
zioni del sistema umano ‘che gono giustamente. stiniate im) ggiabili nei 
loro effetti; o . VERRI 
: Si vendono in scatole al: primidi: una lira é di ‘due lire” italiane. 
Si spediscono dalla suddette. Farmacia; dirigendone Je domande ‘ac: 
«in Venezia. allà . Farmacia | 
i.reale. Zampironi e alla Farmacia Orngarato — In UDINE. alla ‘Farmacia 
COMESSATI;: © alla ‘Farmadia. Reale FIL TPPUEZZI,* e dai principali fav 
‘‘macisti nelle. primarie città d’ Italia.! i pra È 













































Questo collegio che volge al’ quaitoriicà imo anno” i sua esistenza, e dl 


mercè Je cure di una saggia Direzione ‘annoverasi tra i. più. accreditati, con 





dui 


3 
ui 


gl 
sp 


dini 


cento allievi, dei quali molti di varie 0 cospicue città d' Italia: ( Mantova, và. 


rona, Vicenza, Treviso, Belluno, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Palermo, $ 


racusa, Catania, Reggio, Modena, Ferrara, P: dova, Este, Venezia, Adria; Uding” 
sandria,, Nizza ecc. ) — L'ottinf*, 





Milano, Cremona, Brescia, Par ma, Piaconz 
postura del locale (il. tronco. di ferrovia, che è. in costruzione da. Mantova 
Cremona, e che fra qualche inese sarà ‘ultimato; «passa” vicinissimo, a “Cannet 
co’ suoi portici e dorminotori ampli e salubri,; 









carta, penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaîa; 
accomodatrice agli abiti‘e suolatire agli’ '‘stivali) 


tonovania (890) (non cessando 0 aumentando il a dei viveri potrà qud 


sta cifra essere aumentata al massimo di lire ‘quaranta La Direzione, richiesti 7 





spedisce il programma. 9° 
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ESTRATTO DAL GIORNALE. 


L' Lu MEDICALE DI E agro > 


L’ ABFILLE MEDICALE DI PARIGI nella’ rivista mensilo' del 9, mafzo' 1870, - paria 
meglio. ACCENNA allo TELA alla ARNICA di OTTAVIO, GALLEANI di Milano in quos 


termini: . 
o cerotto ha veramérto molte Lirtà CONSTATATE di cui or ;voglio far 

« arri Licata alle RENI pei dolori lombari; o REUMATISNI o. srincipaimanto nelle 
« donne ‘soggette a tali disturbi, con LEUCORREA, in tutti i dotori per causa traumatica 
« come sarebbero. DISTORSIONI, CONTUSIONI, SCHIACCIAMENTI stanchezza di un’ arti» 
< colazione in seguito ad eccessivo lavoro FATICOSO, dolori puntoriî,' costali, od intérco» 
« stati; in Italia Germania, poi se ne fa un grande, uso ‘contro gl incomodi.ai' PIEDI, .ciod 
« CALLI, anche intérdigitali bruciore della pianta, durezza, sudore, profuso, stimchezza 0 
: dolertatura dei tendini plantari,e persino come calmante nelle infiammazioni’ gottose al 
pollice. Perciò è nostro dovere non solo di accennaro a ‘questa TELA del Galleani, ana 

» x Lroporia: ai MEDICI ed ai privati anche como cerotto nelle medicazioni delle FERITE, 
» pere ché fu provato che queste rimarginano più presto, impedend dll processo , Anfiamma- 


» torio. » 
Vedi per 1° uso 1° istruzione annessa ‘alla tela. 


CQUA SEDATIVA |. 
er bagni tocali durante le GONOREE INJEZIONI UTERINE contro. le PERDITE BIANCHI 
no donne, contro lo contusioni od infiammazioni locali ‘estero: ai ; . 
Per l’ uso vedi I° istruzione : annessa nl Flacone. AO 


PILLOLE ANTIGONORROICHE- AT : 
Rimedio usato dovunque e reso ESCLUSIVO nelle CLINICHE -PRUSSIANE péò contbat, 
HIE E RECENTI, come pure coniro le :LEUCORREL! 


tere prontamente Jo GONOREE 
Sn uretrici, croniche; ristringimenti uretrali. DIFFI COLTA D'ORIGINE. SODI) 


Y' uro delle candelette, ingorghi emorroidarii alla vescica, é ‘contro Ja RENELLA. 
Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nausesnti, nè di ‘peso allo 
STOMACO, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tollerate anche Se): stomichi 
ti ho ' 
i l'uso vedi 1 istruzione annessa nd ogni sontola, 

Costo della tela all’ arnica per ogni scheda doppia L. 1; Franca a domieîlio nel ‘Regno 
L. 1.20; in Europa L. 1.25, Negli Stati Uniti d'America L. 2,75, 

Costo d'ogui fiaccone acqua sedativa: L. 1.10. Franca I damicitta nel Regno 1.150. 
Franca in Europa L. 2. Negli Stati Uniti d' America, LD 

Costo d'ogni scatola pillols antigonorroiche L. 2, À domicilio nel Regno Li 220; ln 
Europa L. 2,80. Negli Stati Uniti d' America L. 3. 
X.B. La farmacia GALLEANI, vin Meravigli 24,) MILANO, spedisce, contro vaglia postale 

franco di porto a domicilio, 


In Udine si vende alle Farmacie Comelli, Fabris. e Filippuzzi. 4l 
















































“dino, 1873— Tip 


ipografia O. F. Doretti e Soci — i VARESE 


offre. “an ameno soggiorno. —.f: 
istruzione elementare, tecnica ginnasiale è affidata a: proféssori e rrinestri di. 
stintissimi Gil chiarissimo sig. prof. dott, Cristoforo Mebolia che. delto con Dl: 
uso matematica: pura-‘e calcolo. sublime ‘nella’ regia Università” di Parma! ‘0noj 
da più anni questo Istitùto), — La spesa annuale, tuttò compreso (manténime 


to, istruzione, ‘tassa. scolastica, libri di ‘testo, è da serivere; albumi da disegn c" 
stiratrid dA 
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